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EDOARDO ALDO CERRATO, C. O. 

Vescovo di Ivrea 
 

Omelia della S. Messa in cui sono conferiti i Ministeri del Lettorato e dell’Accolitato 

Ivrea, Cattedrale, 18 Giugno 2016 

 

Sia lodato Gesù Cristo! 

 

1. Siamo qui, carissimi Fratelli e Sorelle, al termine dell’anno seminaristico, per dire grazie al 

Signore che “non priva mai della Sua guida coloro che ha stabilito sulla roccia del suo amore”, 

come abbiamo pregato nell’orazione colletta. Lo ringraziamo per averci sostenuti con la Sua 

amicizia e la forza del Suo perdono dentro le vicende e le circostanze di ogni giorno; e per aver 

impresso al nostro cuore, con i palpiti del Suo, l’unica vera e possibile novità: la ripresa del 

cammino ogni volta che la nostra fedeltà è venuta meno.  

I palpiti del Cuore di Cristo! Mi ha colpito la riflessione di un mio confratello, Preposito 

dell’Oratorio di Biella, nell’omelia della recente festa del S. Cuore, tanto cara alla Comunità 

filippina biellese che, come tutto l’Oratorio piemontese, ha coltivato la devozione al Sacro Cuore 

fin dal tempo in cui, in Piemonte, il rigorismo giansenista, diffusissimo negli ambienti teologici e 

nell’ambito della prassi pastorale, guardava ad essa con ostilità e ne contestava, oltre che le forme, 

il profondo, densissimo contenuto:  

«Se un proiettile di piccolo calibro – ha detto P. Fabio, che è medico – colpisse con precisione il 

nostro cuore dal lato destro, in un'area di non più di 10 millimetri quadrati, avremmo morte 

istantanea. Quel piccolo luogo di un centimetro quadrato, detto “nodo del seno”, è un'area poco 

più che microscopica, misteriosa come struttura cellulare e meravigliosa dal punto di vista 

fisiologico. Dalla terza settimana di gravidanza, quando una mamma si accorge di essere incinta, 

quella minuscola area inizia a fornire un impulso al cuore del nascituro, ciò che noi siamo abituati 

a chiamare battito cardiaco, che man mano diventa sempre più regolare e frequente. Gli studiosi 

ancora oggi non sanno esattamente spiegare come il “nodo” riesca autonomamente, senza influsso 

dal cervello o da altri organi, a determinare quell’impulso elettrico che fa contrarre le fibre 

muscolari speciali e poi tutto il cuore, in un gioco estremamente coordinato di alternanza tra atri e 

ventricoli, che fornisce il dare e il ricevere della pompa cardiaca.  

Il Sacro Cuore di Gesù, così come l'inizio del battito del cuore umano in un dato giorno della 

nostra storia personale ha determinato l’avvio del nostro organismo, si pone come quel centro che 

dà l’impulso vitale nella vita della Chiesa. Il Cuore di Cristo è realmente al centro “del dare e del 

ricevere”; una vera e propria sistole e diastole della Misericordia del Padre verso quel corpo 

mistico che siamo noi, sue membra». 

 

2. Un commosso stupore dinanzi a questo mistero di Amore misericordioso, è ciò che vi auguro 

nel momento in cui state per ricevere il ministero dell’Accolitato come candidati all’Ordine 



presbiterale, carissimi Francesco, Giovanni, Massimiliano e Simone; e voi, carissimi Andrea, 

Davide, Riccardo e Samuele, quello del Lettorato; e in cui tu, carissimo Ettorino, stai per essere 

istituito Accolito in vista del Diaconato Permanente.  

Tra poco l’omelia rituale presenterà compiutamente il senso e la modalità del servizio che siete 

chiamati non solo a svolgere, ma a vivere, poiché questo servizio, come ogni altro nella Chiesa, fino 

al più alto grado, comporta l’essere, prima che il fare: ciò che la Parola di Dio, risuonata tra noi, ci 

indica come essenziale impostazione: guardare al Crocifisso risorto, stringerci a Lui, vivere rivestiti 

di Lui, rinnovare la nostra volontà di seguirlo, di essere discepoli Suoi. 

- Guadare «a colui che hanno trafitto» dice il profeta (Zc 12, 10-11): guardare le mani e i piedi di 

Cristo trapassati dai chiodi, il cuore aperto dal colpo della lancia, poiché la vita nuova scaturisce 

dalla morte accettata in obbedienza al Padre; e noi siamo vivi davvero nella misura in cui moriamo 

a noi stessi consegnandoGli tutto di noi: cuore, mente, anima, forze: la nostra vita, tutta la nostra 

vita, magnificamente descritta nel «primo e più grande dei comandamenti»: «amerai il Signore Dio 

tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente, con tutta la tua anima» (Mt 22,37), «con tutte le tue 

forze» (Lc 10,27). 

- Stringerci a Lui in un rapporto che in cui tutto di noi è coinvolto: «come terra arida, assetata, 

senz’acqua, a te si stringe l'anima mia, poiché il tuo amore vale più della vita…» abbiamo detto nel 

Salmo (62): stringerci a Lui nell’ascolto della Sua Parola e nella comunione del «lauto banchetto» 

dei Sacramenti attraverso i quali Egli tocca ed abbraccia la nostra vita, è la vera condizione per 

esercitare davvero il servizio alla Parola e al Corpo del Signore a cui come Lettori e come Accoliti 

siete chiamati. 

-  «Siete rivestiti di Cristo», ha detto l’Apostolo nella II Lettura (Gal 3, 26-29): quale che sia l’abito 

che indossate, quello liturgico, nella celebrazione, o quello della ferialità, non dimenticate che il 

vostro vero abito è Cristo, a cui conformarvi nella vita di ogni giorno, nel crescere come discepoli. 

-  «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e 

mi segua» Egli ci ha detto nel Vangelo (Lc 9, 18-24). Sorge inevitabile la domanda: “Vogliamo 

andare dietro a Lui”? Non c’è nessun automatismo! Diventare discepoli è un atto d’amore che 

impegna la nostra volontà, la nostra libertà, come Cristo nell’offerta di sé al Padre: «Cum passioni 

volunarie traderetur – dice la Preghiera eucaristica – Offrendosi liberamente alla sua passione». 

L’aiuto di Dio non ci manca, come ha ricordato la preghiera iniziale della S. Messa, ma non può 

mancare in questa impresa anche la nostra parte, la nostra decisione di rinunciare a noi stessi per 

assumere Lui come impostazione fondamentale dell’esistenza, dal momento che «chi vuole salvare 

la propria vita la perderà, ma chi la perderà per causa mia, la salverà». 

 

3. Buon cammino, carissimi nuovi Lettori e nuovi Accoliti!  

Vivete il ministero che la Chiesa vi affida in modo che in tutti, ognuno nella propria vocazione, 

sia rinnovata la consapevolezza di essere chiamati al servizio della Divina Parola, all’adorazione del 

Corpo di Cristo nella Ss. Eucarestia, al servizio del Suo Corpo mistico. 

 

Sia lodato Gesù Cristo! 

 

 


